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Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
 

LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

N°  86 del Reg.  
 

Data 05/10/2016 
 
 

 

OGGETTO: 

 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI 

BILANCIO - SENTENZA N. 123/2016  EMESSA DAL 

GIUDICE DI PACE DI ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE 

RASPANTI GASPARE  C/ COMUNE DI ALCAMO -  N.R.G. 

1077/2016. 
Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

   

L’anno duemilasedici il giorno cinque  del mese di ottobre alle ore 18,00 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

      Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass.  

1 FERRO VITTORIO SI - 13 FERRARA ANNA LISA  SI - 

2  SCIBILIA NOEMI SI - 14 PUMA ROSA ALBA  SI - 

3 CALAMIA MARIA PIERA - SI 15 CRACCHIOLO FILIPPO SI - 

4 MELODIA GIOVANNA SI - 16 SUCAMELI GIACOMO  SI - 

5  BARONE LAURA SI - 17 DARA FRANCESCO SI - 

6  VIOLA FRANCESCO SI - 18 ALLEGRO ANNA MARIA SI - 

7 LOMBARDO VITO  SI - 19 NORFO VINCENZA SI - 

8 ASTA ANTONINO SI - 20 MESSANA SAVERIO SI - 

9 CUSUMANO FRANCESCO SI - 21 CALANDRINO GIOVANNI SI - 

10 SALATO FILIPPO SI - 22 CAMARDA CATERINA SI - 

11 CUSCINA’ ALESSANDRA SI - 23 RUISI MAURO SI - 

12 MANCUSO BALDASSARE SI - 24 PITO’ GIACINTO SI - 

 

 

TOTALE PRESENTI N. 23                                                   TOTALE ASSENTI N. 1 
 

 

 

 



 

Assume la Presidenza il Presidente Baldassare Mancuso 

Partecipa il V/Segretario Generale del Comune Dr. Francesco Maniscalchi 

 

Consiglieri scrutatori  

 

Messana Saverio 

Pitò Giacinto  

Puma Rosalba  

 

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta        Consiglieri presenti n. 23 

 

IL PRESIDENTE 

 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 4 dell’o.d.g. relativo a: RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO - SENTENZA N. 123/2016  EMESSA DAL GIUDICE 

DI PACE DI ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE RASPANTI GASPARE  C/ COMUNE DI 

ALCAMO -  N.R.G. 1077/2016., e sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta di 

deliberazione  

 

Il responsabile di procedimento propone il seguente schema di deliberazione avente ad 

oggetto: RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO - SENTENZA N. 

123/2016  EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE 

RASPANTI GASPARE  C/ COMUNE DI ALCAMO -  N.R.G. 1077/2016. 

 

Premesso che: 

 

in data 27/01/2012, con prot. int. n. 4773,  perveniva, a questo ufficio, la richiesta di 

risarcimento danni, inviata dall’avv. Ubaldo Ruvolo, per conto e nell’interesse  del Sig. 

Raspanti Gaspare, volta all’integrale ristoro dei danni fisici  alla propria persona subiti dallo 

stesso. Il risarcimento di cui sopra  è richiesto per il seguente motivo: in data 10/01/2012, il  

Sig. Raspanti Gaspare stava percorrendo, a bordo della propria  bicicletta la c/da Bosco 

d’Alcamo quando, improvvisamente, all’altezza del ponte A/29, finiva dentro una buca 

presente sul  manto stradale cadendo rovinosamente  a terra, riportando danni sensibili che 

venivano refertati dal locale Pronto soccorso; 

in data  16/09/2013   con  prot. n. 45986  è pervenuto  atto di citazione proposto dall’avv. 

Ubaldo Ruvolo,  giusta procura, per conto e nell’interesse  del  Sig. Raspanti Gaspare, con il 

quale si chiedeva di ritenere e dichiarare che l’Ente odierno convenuto sia responsabile del 

sinistro; di condannare il convenuto Comune di Alcamo  al pagamento, in favore 

dell’odierno attore, della somma  di € 5.000,00; 

con delibera n. 332  del 29/10/2013 , la Giunta Municipale autorizzava il Comune di 

Alcamo, in persona del Sindaco pro-tempore, a resistere in giudizio, conferendo la nomina 

legale all’avvocato Giovanna Mistretta, che  per l’effetto si costituiva ritualmente in 

giudizio per il Comune di Alcamo con Comparsa di Costituzione e Risposta del 04/02/2014; 

in data 01/04/2016  il Giudice di Pace di Alcamo, nel procedimento  iscritto al  N.R.G.  

1077/13,  ha emesso  sentenza n.  123/16, con la quale condanna il convenuto Comune di 

Alcamo al pagamento in favore dell’attore della somma di € 3.530,00, oltre interessi legali 

dalla data del sinistro alla data di effettivo soddisfo; oltre le spese  di giudizio liquida in 

complessivi € 1.700,00, di cui € 1.250,00 per compensi ed il resto per spese comprese quelle 

per CTU, come da separato decreto, oltre CPA IVA e spese generali; 



 

l’attore in data 15/06/2016   ha notificato la predetta sentenza  manifestando, di tal guisa, la 

volontà di porre in esecuzione il titolo; 

di conseguenza si deve procedere al riconoscimento debito fuori bilancio per  l’importo  

complessivo di       € 6.320,00; 

 intanto è opportuno procedere al riconoscimento debito fuori bilancio delle somme 

liquidate in sentenza, notificata a questo Ente il 15/06/2016, al fine di evitare ulteriori danni 

derivanti da eventuale procedura coatta;  

di conseguenza è opportuno sottoporre al vaglio del C.C. la presente proposta di delibera di 

riconoscimento debito fuori bilancio; 

la polizza stipulata con la CHARTIS EUROPE s.a. RCT/RCO n. ILI0001342, e che copre 

anche il sinistro per cui è riconoscimento, prevede una franchigia per sinistro di € 20.000,00 

- giusta art.7, pertanto al di sotto di tale cifra, giusta clausola contrattuale, il sinistro viene 

istruito, curato e  gestito dall'Ente; 

sulla presente proposta di deliberazione è stata attivata la procedura di cui all’art. 55 bis del 

Vigente Regolamento di Contabilità 

Considerato che per il riconoscimento del citato debito può farsi fronte con le somme 

allocate cod classificazione  1.11.1. “Missione 1 Servizi istituzionali, Generali e di 

Gestione.” Perogramma 11 Altri servizi generali, titolo I del bilancio esercizio 2016 

gestione provvisoria; 

richiamato l’art. 194 del d. lgs. 267/2000, il quale alla lett. a) indica nelle sentenze la 

fattispecie da riconoscere obbligatoriamente; 

Vista la Delibera di Giunta di approvazione N.242 del 13/07/2016 di approvazione della 

relazione illustrativa al rendiconto di gestione 2015 nella quale è anche determinato il 

risultato di amministrazione per l’anno 2015, nonché l’importo accantonato al fondo rischi e 

spese future per un importo complessivo di € 2.825.088,26 che include l’importo relativo al 

debito della sentenza di cui al presente atto; 

Ritenuto opportuno utilizzare il Fondo accantonato per contenzioso per l’importo di € 

6.320,00 mediante variazione al Bilancio di previsione 2016-2018 esercizio 2016 gestione 

provvisoria,con applicazione della predetta quota di € 6.320,00  alla missione 01- 

programma 11 - titolo 1 - spese correnti; 

di dare atto che la spesa rientra nei limiti all’art.163 comma 2 D. lgs 267/2000 e che dove 

non assunta arreca un danno certo e grave all’Ente in termini di maggiori oneri di 

pagamento; 

visto il parere reso dal Collegio dei revisori dei Conti in data…………………………; 

-    vista la comunicazione trasmessa dal  Segretario Generale in cui si legge che trasmetterà 

in seguito la sua relazione; 

-   visto il parere reso dalla seconda Commissione consiliare in data…………………….; 

-   visti i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente dal 

Dirigente del Settore Servizi Tecnici  dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari,  pareri 

questi, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

-  di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza n. 123/2016  emessa dal Giudice di Pace di Alcamo, nella causa  

civile  iscritta al N.R.G. 1077/13 promossa dal  Sig. Raspanti Gaspare contro  il Comune di 

Alcamo; 

-  di variare il bilancio di previsione 2016-2018 esercizio 2016 gestione provvisoria con 

applicazione della quota di € 6.320,00  alla missione 01 - programma 11 - titolo 1 - spese 

correnti; 



 

-  di dare atto che il debito relativo alla sentenza in oggetto di € 6.320,00, trova copertura 

finanziaria alla missione 01 - programma 11 - titolo 1 spese correnti del bilancio esercizio 

2016 gestione provvisoria; 

-  di demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali ivi compresa la 

regolarizzazione contabile, ove necessaria.  

 

Presidente: 

Comunica che sia la II^ Commissione, sia il Collegio dei Revisori dei Conti hanno espresso 

parere favorevole in merito al debito fuori bilancio in esame. 

Cons.re Scibilia: 

Fa un breve sunto degli accadimenti che hanno portato alla richiesta di risarcimento danni 

da parte del Sig. Raspanti Gaspare e del successivo formarsi del presente debito fuori 

bilancio dal momento che pur essendosi il Comune costituitosi in giudizio contro la 

richiesta del ricorrente il Giudice ha ritenuto dare ragione allo stesso ed ha condannato il 

Comune a pagare all’attore la somma di € 3.530,00 oltre interessi e spese legali. 

Cons.re Messana: 

Anche se è giusto che i debiti fuori bilancio vanno comunque pagati, lui non si stancherà 

mai di ripetere che il sistema va cambiato perché non c’è sintonia fra ufficio tecnico ed 

ufficio legale. Invita quindi per il proseguo dell’attività amministrativa ad attenzionare tutte 

le segnalazioni che vengono dal Consiglio e dalle Commissioni ed assicura che questo non è 

sicuramente tempo perso. 

Cons.re Allegro: 

Invita il Cons.re Ferro a rispolverare un regolamento che la precedente III^ Commissione 

aveva predisposto che era il regolamento delle manomissioni stradali. Ritiene che questo 

regolamento permetterebbe di regolamentare il ripristino del manto stradale subito dopo i 

lavori effettuati da grandi o piccoli privati. Invita altresì il Presidente affinchè solleciti 

l’ufficio a rispolverare questo regolamento e a portarlo in Consiglio comunale. 

Cons.re Ruisi: 

Ritiene che l’indicazione del Cons.re Allegro sia importante e serve ad inquadrare il 

discorso già avviato che la tematica dei debiti fuori bilancio va affrontata attraverso una 

sinergia forte tra i vari settori. Ritiene ancora che va bene istituire un regolamento in merito 

ma il problema vero è il controllo sui ripristini del manto stradale che non vengono fatti a 

regola d’arte. 

Cons.re Dara: 

Riferisce che nella passata consiliatura un attento studio ha portato alla considerazione che i 

maggiori danni al manto stradale sono provocati da terze persone, imprese o privati che 

siano. Da qui è nato lo spunto per redigere il regolamento sulle manomissioni stradali che 

però non è venuto a fine e sarà buttato in qualche cassetto. In realtà, così come dice il 

Cons.re Ruisi, il problema non è scrivere il regolamento ma è effettuare i controlli. 

Cons.re Ferro: 

Assicura che la III^ Commissione sta lavorando in perfetta sintonia e con la collaborazione 

di tutti i componenti e sta valutando tutti gli argomenti che il Cons.re Pitò aveva elencato 

nella prima seduta di Consiglio. Ricorda poi che quando le imprese fanno degli scavi 

devono munirsi di apposita polizza di garanzia che viene sbloccata solo a lavori ultimati e 

con un corredo di apposite documentazioni fotografiche che dimostrino che i lavori sono 

stati compiuti a regola d’arte. Invita comunque qualsiasi cittadino si accorga di una 

violazione, a denunciarla. 

Cons.re Sucameli: 

Condivide l’affermazione del Cons.re Dara che non c’è alcun controllo sui ripristini 

effettuati dai privati. Non sa quante risorse verranno riservate in bilancio per le 



 

manutenzioni stradali ma in ogni caso occorre ricordare che i due veri problemi sono i 

mancati controlli e l’inciviltà della gente. 

Cons.re Norfo: 

Intende fare una dichiarazione di voto affermando di non aver ricevuto alcuna 

documentazione in merito all’o.d.g. nella propria casella di posta elettronica e sottolinea che 

tutta la documentazione necessaria a svolgere  il mandato di consigliere deve essere 

trasmessa nei tempi congrui richiesto verbalmente o per iscritto deve essere sempre 

trasmesso in modo completo nei tempi congrui. Quando ciò non viene fatto si spreca denaro 

pubblico convocando Consigli Comunali come quello di stasera dove lei stessa non è stata 

messa in condizione di essere preparata. Si chiede, al contempo quanti consiglieri hanno 

preso visione di quello che si deve discutere. 

Per quanto fin’ora espresso il suo sarà un voto di astensione. 

Presidente: 

Assicura che le e-mail sono state inviate a tutti allo stesso modo ma ricorda che le caselle di 

posta quando arrivano a saturazione devono essere svuotate dai consiglieri per poter 

ricevere ulteriore documentazione. 

Cons.re Norfo: 

Chiede di sapere se il suo problema è stato ravvisato anche dagli altri consiglieri. 

Presidente: 

Assicura che le e-mail sono state inviate a tutti i Consiglieri in un’unica soluzione. Ricorda  

comunque che gli atti sono sempre a disposizione presso l’ufficio di Presidenza. 

Cons.re Messana: 

Ritiene sia mortificante chiedere all’ufficio di Presidenza una qualsiasi documentazione e 

vedersela negata perché deve essere informato il Presidente. 

Presidente: 

Invita a concludere la trattazione del punto dopo di che si dichiara disponibile a qualsiasi 

chiarimento. 

Cons.re Calandrino: 

Dichiara anche lui il proprio voto di astensione. 

Cons.re Cusumano: 

Afferma di non aver riscontrato alcun problema nel ricevere la posta perché basta dirottare i 

documenti sulla propria e-mail personale per non aver più problemi di capienza. 

Cons.re Norfo: 

Chiede 15 minuti di sospensione per chiarire la problematica. 

Il Presidente sottopone a votazione la superiore proposta di sospensione e produce il 

seguente esito: 

Presenti n. 23 

Voti favorevoli n. 20  

Voti Contrari n. 3 (Pitò, Camarda e Ruisi)  

Astenuti n. 0 il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza 

continua degli scrutatori designati. 

 

Alle 19,10 la seduta viene sospesa per 10 minuti. 

 

Alle ore 19,30 vengono ripresi i lavori e risultano presenti i seguenti 22 Consiglieri 

Comunali: Allegro, Asta, Calandrino, Camarda, Cracchiolo, Cuscinà Cusumano, Dara, 

Ferrara, Ferro, Lombardo, Mancuso, melodia, Messana, Norfo, Pitò, Puma, Ruisi, Salato, 

Scibilia, Sucameli e Viola.  

 

Esce dall’aula il Cons.re Sucameli       Present in . 21 

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO - SENTENZA N. 123/2016  EMESSA DAL GIUDICE 

DI PACE DI ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE RASPANTI GASPARE  C/ COMUNE DI 

ALCAMO -  N.R.G. 1077/2016. 

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge 

Visto l’O.R.EE.LL.; 

Vista il parere reso dalla II^ Commissione Consiliare con verbale n. 5 del  23/09/2016; 

Visto il verbale n. 33 del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 28/07/2016; 

Con n. 18 voti favorevoli espressi per alzata di mano  

Presenti n. 21 

Assenti n. 3 (Barone, Calamia e Sucameli)  

Votanti n. 18 

Voti Contrari n. 0 

Astenuti n. 3 ( Norfo, Messana e Calandrino) il cui risultato è stato accertato e proclamato 

dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

DELIBERA 

 

-  -  di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza n. 123/2016  emessa dal Giudice di Pace di Alcamo, nella causa  

civile  iscritta al N.R.G. 1077/13 promossa dal  Sig. Raspanti Gaspare contro  il Comune di 

Alcamo; 

-  di variare il bilancio di previsione 2016-2018 esercizio 2016 gestione provvisoria con 

applicazione della quota di € 6.320,00  alla missione 01 - programma 11 - titolo 1 - spese 

correnti; 

-  di dare atto che il debito relativo alla sentenza in oggetto di € 6.320,00, trova copertura 

finanziaria alla missione 01 - programma 11 - titolo 1 spese correnti del bilancio esercizio 

2016 gestione provvisoria; 

-  di demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali ivi compresa la 

regolarizzazione contabile, ove necessaria.  

 

Presidente: 

Dà lettura dell’art. 36 del regolamento del Consiglio Comunale in merito al deposito degli 

atti attinenti l’o.d.g.. che vengono depositati presso l’ufficio di Presidenza. Dà quindi lettura 

di una propria nota già inviata a tutti i consiglieri comunali in merito al risparmio cartaceo e 

al conseguente invio degli atti in formato digitale. 

Nella stessa nota è specificato che qualora i Consiglieri ritenessero necessario avere i 

documenti in formato cartaceo dovranno compilare il modello di richiesta allegato. 

 

 

 

 

 

       

 

 

 

 



 

 

Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Dr. Baldassare Mancuso  

  

IL CONSIGLIERE ANZIANO     IL VSEGRETARIO GENERALE 

F.to Vittorio Ferro         F.to Dr. Francesco Maniscalchi 

======================================================== 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

    _________________________________ 

 

======================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 

 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno  11/10/2016                 

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio     IL SEGRETARIO GENERALE 

 

______________________    _________________________ 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 ________________________________________________________________ 

     ___________________________________________________________________ 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

         F.to Francesco Maniscalchi 

N. Reg. pubbl. _____________ 


